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Mestre senza pietà: Colombo saluta
L’ex Zironelli fa precipitare il Vicenza
1Beccaro e Neto
Pereira affondano
la squadra di casa.
Salta il tecnico:
forse torna Lerda

VICENZA-MESTRE 0-2
MARCATORI Beccaro al 19’, Neto
Pereira al 39’ s.t.
VICENZA (3-5-2) Valentini 5; Crescen-
zi 5, Milesi 5, Bianchi 5; Di Molfetta 5
(dal 27’ s.t. Giusti 5), De Giorgio 6,
Alimi 5, Romizi 6, Beruatto 5,5 (dal 37’
s.t. Giraudo s.v.); Ferrari 5 (dal 13’ s.t.
Comi 6), Lanini 6 (dal 13’ s.t. Giacomelli
5,5). (Fortunato, Costa, Magri, Malo-
mo, Turi, Salifu, Ferchichi, Bangu). All.
Colombo 4.
MESTRE (3-4-1-2) Gagno 6; Politti 6,
Perna 6,5, Boffelli 6 (dal 25’ s.t. Gritti

6); Lavagnoli 6, Rubbo 6,5 (dal 32’ s.t.
Bussi 6), Boscolo 6, Fabbri 6,5 (dal 41’
s.t. Kirwan s.v.); Sodinha 6,5 (dal 25’
s.t. Neto Pereira 6,5); Beccaro 7 (dal
25’ s.t. Casarotto 6), Spagnoli 6. (Fava-
ro, Ayoub, Zanetti, Stefanelli, Zecchin,
Bonaldi, Sottovia). All. Zironelli 7.
ARBITRO Pashuku di Albano Laziale
6.
NOTE paganti 958, abbonati 6.123,
incasso di 34.662 euro. Ammoniti
Beruatto, Fabbri e Gritti. Angoli 6-2.

Alberta Mantovani
VICENZA

I l nuovo brutto capitombo-
lo del Vicenza, dopo quello
di Santarcangelo, costa la

panchina ad Alberto Colombo,
esonerato al termine della ga-
ra. Lo ha ufficializzato France-
sco Pioppi, futuro presidente
del club. Ancora al vaglio le op-

zioni per la successione: in tri-
buna ieri segnalati Giuseppe
Pillon e Riccardo Maspero, ma
c’è ancora Franco Lerda sotto
contratto fino a giugno e in se-
rata pare sia stato contattato.
In una società che passerà a Bo-
reas dopo la firma del prelimi-
nare di acquisto da Vi.Fin. sem-
bra traballante anche la posi-
zione del d.s. Moreno Zocchi:
se si dovesse cambiare, il primo
candidato a sostituirlo sarebbe
Riccardo Guffanti.

CRISI PROFONDA Insomma,
un Vicenza in piena tempesta e
alla quinta sconfitta nelle ulti-
me otto gare, pienamente me-
ritata contro un Mestre che alla
guida dell’ex Mauro Zironelli
ha fatto un figurone e ha con-
quistato il secondo successo

Mauro Zironelli, 47 anni,
allenatore del Mestre IPP

esterno. Già nel primo tempo
era emersa una differenza net-
ta a favore degli ospiti, che
hanno avuto a disposizione
quattro-cinque palle gol, vani-
ficate dall’imprecisione di Bec-
caro e Spagnoli e dalla bravura
di Valentini. Per il Vicenza solo
un acuto di De Giorgio, ma gol
annullato per fuorigioco di Fer-
rari, così come in offside prima
aveva segnato Rubbo.

FISCHI Squadre al riposo senza
reti, ma con l’impressione che
fosse solo questione di tempo
perché il Mestre avesse ragione
di un Vicenza permeabile in di-
fesa, slegato nel gioco e per
nulla incisivo. E, infatti, prima
Beccaro al 19’ con un diagonale
incrociato su assist di Rubbo e
poi Neto Pereira con un gol
quasi in fotocopia al 39’, en-
trambi con vistose complicità
nello sbandamento della linea
arretrata avversaria, hanno le-
gittimato il successo del Mestre
e condannato il Vicenza alla
sconfitta tra i fischi e alla crisi.
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MARCATORE Roc. Costantino al 18’ p.t.
FANO (4-4-2) Miori 6; Lanini 5,5, Ferrani
5,5, Gattari 5,5, Masetti 5 (dal 35’ s.t.
Rolfini 4); Filippini 5 (dal 31’ s.t. Varano
5,5), Schiavini 5 (dal 31’ s.t. Capellupo 5),
Lazzari 5, Melandri 5 (dal 13’ s.t. Torelli
5); Fioretti 4,5, Germinale 5. (Thiam,
Camilloni, Maddaloni, Mawuli, Favo,
Ros. Costantino). All. Brevi 5.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 7,5; Erlic 6,
Sgarbi 6,5, Vinetot 6; Tait 6,5, Cia 7 (dal
26’ s.t. Bertoni 5,5), Berardocco 5,5 (dal
37’ s.t. Smith s.v.), Broh 6, Frascatore 6
(dal 43’ s.t. Zanchi s.v.); Roc. Costantino
6,5 (dal 37’ s.t. Gatto s.v.), Gyasi 6.
(D’Egidio, Baldan, Boccalari, Oneto,
Tononi, Heatley Flores, Berardi, Roma).
All. Zanetti 6,5.
ARBITRO Ricci di Firenze 5,5.
NOTE paganti 483, abbonati 642,
incasso non comunicato. Espulsi il
tecnico Brevi al 44’ s.t., Rolfini al 48’ s.t.
e Berardocco al 51’ s.t.; ammoniti
Frascatore e Germinale. Angoli 4-3.

● FANO (Pu) Sette gare utili, con 4
vittorie, per il Südtirol. Sprofonda il
Fano, che dopo la gara esonera il d.s.
Menegatti. La squadra di Brevi ha
sbattuto su Offredi, bravo dopo 35” su
Filippini e, in coda a un recupero di 9’,
sul rigore di Fioretti, che se l’era
procurato. La rete è stata di Rocco
Costantino, che ha messo in porta il
pallone servito da Cia. Lo stesso
attaccante due volte e poi Gyasi, nel
convulso finale, hanno fallito il 2-0.

Andrea Amaduzzi

Costantino timbra
Il Südtirol va veloce
Fano, errori e crisi

FANO 0
SÜDTIROL 1

MARCATORI Altinier al 2’, Cesarini al
24’ p.t.; Altinier al 47’ s.t.
REGGIANA (4-3-3) Narduzzo 6,5;
Lombardo 6,5, Spanò 6, Panizzi 6,5,
Ghiringhelli 6,5; Bovo 6,5, Genevier 6,5,
Carlini 6,5 (dal 48’ s.t. Chakir s.v.); Cianci
6 (dal 9’ s.t. Riverola 6,5), Altinier 7 (dal
48’ s.t. Bobb s.v.), Cesarini 7 (dal 34’ s.t.
Rocco s.v.). (Facchin, Viola, De Santis,
Zaccariello, Galli). All. Eberini-La Rosa 7.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Ierardi 5
(dal 24’ s.t. Maistrello 5), Lelj 5, Capitanio
5,5 (dal 43’ s.t. A. Ballardini s.v.);
Venturini 5, E. Ballardini 6, Papa 5,5 (dal
41’ p.t. Sabba 5,5), Selleri 5,5, Magrini 5
(dal 43’ s.t. Ronchi s.v.); De Sena 5,5 (dal
43’ s.t. Samb s.v.), Broso 5,5. (Gallinetta,
Portoghese, Cenci, Piccoli, Severini). All.
Antonioli 5.
ARBITRO Clerico di Torino 6,5.
NOTE paganti 1.323, abbonati 4.120,
incasso di 24.649 euro. Ammoniti Spanò,
Rocco, Ghiringhelli e Magrini. Angoli 5-4.

● REGGIO EMILIA La Reggiana continua
la sua risalita (10 punti in 4 gare),
centrando la terza vittoria casalinga di
fila in casa senza subire reti e segnando
per la prima volta più di un gol,
togliendosi la scomoda etichetta di
peggior attacco del girone. Ravenna non
pervenuto, in svantaggio dopo appena
68 secondi per una bella girata di testa
di Altinier Al 24’ il raddoppio di Cesarini,
su splendida azione personale. Nel
recupero doppietta di Altinier un anno
dopo l’ultimo bis (Parma-Padova 1-4).

Ezio Fanticini

Reggiana, che tris!
Scatenato Altinier
Ravenna mai visto

REGGIANA 3
RAVENNA 0

GUBBIO (4-4-2) Volpe 6,5; Paramatti 6,
Burzigotti 7, Dierna 6,5, Lo Porto 5,5;
Kalombo 6,5 (dal 26’ s.t. Cazzola 6),
Giacomarro 6,5, Bergamini 6,5 (dal 9’
s.t. Sampietro 6), Ciccone 6; Casiraghi 6,
Marchi 6,5. (Costa, Fumanti, Paolelli,
Piccinni, Conti, Manari, De Silvestro,
Libertazzi). All. Pagliari 6.
FERMANA (4-4-2) Valentini 5; Clemente
6, Comotto 6, Mane 6, Sperotto 6;
Petrucci 6 (dal 12’ s.t. Da Silva 6),
Doninelli 6, Grieco 6, Misin 6 (dal 44’ s.t.
Franchini s.v.); Sansovini 6, Lupoli 6,5
(dal 12’ s.t. Cremona 6). (Ginestra, Equizi,
Forò, Urbinati, Franchini, Akammadu,
Ferrante, Maurizi, Acunzo) All. Destro 6.
ARBITRO Donda di Cormons 6.
NOTE paganti 1.123, abbonati 535,
incasso di 8.360 euro. Ammonito
Sansovini. Angoli 6-4.

● GUBBIO (Pg) Un punto per uno e tutti
contenti. Il Gubbio non pareggiava in
casa dal 23 aprile (0-0 contro il Venezia
di Pippo Inzaghi) e con Dino Pagliari in
panchina finora aveva conquistato tre
vittorie e subìto una sconfitta. La
Fermana si è confermata squadra
quadrata, ben organizzata, abile nel fare
densità in tutte le zone del campo. Tre
occasioni per il Gubbio con Kalombo,
Ciccone e Marchi e un paio per gli ospiti
con Sperotto e Sansovini. Da segnalare
anche un rigore reclamato dal Gubbio
per atterramento di Marchi e uno dalla
Fermana per un braccio galeotto di Lo
Porto. Insomma, è pari in tutto.

Euro Grilli

Il Gubbio non scatta
Fermana quadrata
e il punto le va bene

GUBBIO 0
FERMANA 0

L’AlbinoLeffe ora fa paura
Feralpi Salò, solo Guerra

MARCATORI Mondonico (A) all’8’,
Kouko (A) al 34’ p.t.; Guerra (FS) al 13’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Livieri 5; Parodi
6, Alcibiade 5,5, Emerson 5, Martin 5,5
(dal 38’ s.t. Luche 5,5); Vitofrancesco 5,5,
Staiti 6, Dettori 5; Voltan 5 (dal 24’ s.t. M.
Marchi 6); Guerra 6,5, Ferretti 5. (Rausa,
Capodaglio, Turano, Ranellucci, Magnino,
Gamarra, Jawo, Marchetti, Tantardini).
All. Serena 5.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6;
Zaffagnini 6,5, Gavazzi 6, Mondonico 7
(dal 22’ s.t. Scrosta 6); Gonzi 6,5, Agnello
6, Sbaffo 5, Giorgione 6 (dal 40’ s.t.
Nichetti 6), Gelli 6,5; Kouko 7,5 (dal 7’ s.t.
Di Ceglie 6,5), Colombi 6 (dal 21’ s.t.
Ravasio 6). (Esposito, Gusu, Coppola,
Sibilli, Cortellini, Zucchetti). All. Alvini 7.
ARBITRO Acanfora di Castellammare di
Stabia 6,5.
NOTE paganti 404, abbonati 220,
incasso non comunicato. Espulso Sbaffo
al 42’ s.t.; ammoniti Alcibiade, Dettori,
Giorgione e Mondonico. Angoli 15-2.

● SALÒ (Bs) L’AlbinoLeffe d’esportazione
conquista anche il campo della Feralpi
Salò, diventato terreno di conquista:
terza sconfitta su 8 partite interne,
seconda di fila. L’Albinoleffe centra
invece la terza vittoria di consecutiva, la
quinta su sei lontano da Bergamo, e
mantiene la sua vocazione di squadra da
trasferta. E da ieri sera è anche terzo da
sola dietro a Padova e Renate. Ride
Alvini, premiato dall’uno-due firmato da
Mondonico e Kouko nella prima
mezz’ora. Trema Serena, punito

FERALPI SALÒ 1
ALBINOLEFFE 2

nonostante una ripresa all’assalto, il
solito gol di Guerra e un ultimo spicchio
di partita in superiorità numerica. E ora
la sua panchina vacilla: per il presidente
Pasini, rabbuiato a fine gara, inizia una
fase di riflessione. Nessuno scenario è
da escludere, nemmeno che Serena
possa incassare il secondo esonero
dopo quello di due anni fa.

LA GARA L’Albinoleffe al primo affondo
passa: punizione dal limite di Giorgione,
intervento maldestro di Livieri e anticipo
secco di Mondonico che da due passi
mette in rete. Dopo un paio di occasioni
sciupate Kouko al 34’ trova il raddoppio:
su un lancio dalla sinistra, brucia sul
tempo Emerson e batte Livieri in uscita.
La Feralpi Salò rientra in partita in avvio
di ripresa: al 13’, sul decimo angolo della
partita, arriva il 10° gol in campionato di
Guerra. Staiti, Parodi e Marchi sbattono
per tre volte sulla difesa, Sbaffo si fa
espellere prima del concitato finale.

g.t.

Daniel Kouko, 27 anni LAPRESSE

RENATE (4-3-3) Di Gregorio 7; Anghileri
6,5, Di Gennaro 6,5, Savi 6 (dal 22’ s.t.
Mattioli 6,5), Vannucci 6; Simonetti 6,5,
Pavan 6,5, Palma 5,5; Finocchio 6, Musto
5,5 (dal 22’ s.t. Sofia 6), Lunetta 6,5 (dal
9’ s.t. Gomez 6). (Turati, Cincilla,
Makinen, Confalonieri, De Micheli,
Fietta). All. Cevoli 6.
TERAMO (3-5-2) Calore 7,5; Caidi 6,5,
Speranza 6,5, Sales 6; Ventola 6 (34’ s.t.
Pietrantonio s.v.), De Grazia 6, Amadio 6
(dal 38’ p.t. Graziano 6,5), Ilari 6, Varas
5,5; Foggia 6 (dal 23’ s.t. Barbuti 6), Tulli
6 (dal 34’ s.t. Bacio Terracino s.v.).
(Lewandowski, Altobelli, Paolucci, Milillo,
Soumarè, Mancini). All. Asta 6.
ARBITRO D’Ascanio di Ancona 5,5
NOTE paganti 250, abbonati 70, incasso
n.c. Ammoniti Savi e Ilari. Angoli 5-2.

● MEDA (Mb) Il Teramo, squadra con il
record dei pareggi, si conferma anche
sul campo del Renate, vice capolista che
ha dovuto a fare a meno dello
squalificato Ungaro e degli infortunati
Antezza, Malgrati, Teso e Piscopo e con
Gomez a mezzo servizio. Nel primo
tempo difese attente, nella ripresa
Renate più aggressivo e Calore
conquista la ribalta: al 2’ devia la
conclusione di Finocchio e al 6’ il colpo
di testa di Lunetta. Il Teramo ha sfiorato
il gol al 25’: sulla punizione di Ilari,
Graziano ha incornato di testa e il solito,
strepitoso Di Gregorio ha parato. Ultimo
sussulto al 43’: Calore con un guizzo ha
sventato la staffilata di Simonetti.

Franco Cantù

Il Renate stoppato
da un super Calore
Teramo, altro pari

RENATE 0
TERAMO 0

10 RETI Guerra (3, Feralpi Salo’).
7 RETI Capello (3, Padova).
6 RETI Gomez (Renate);
Arma (1, Triestina); Comi (3, Vicenza).
5 RETI Marchi (1, Gubbio);
Gerardi (Pordenone); Miracoli (1,
Sambenedettese); Costantino (Sudtirol).
4 RETI Germinale (1, Fano); Lupoli e
Sansovini (2, Fermana); Kalombo
(Gubbio); Sottovia (Mestre); Belingheri
(Padova); Ciurria (Pordenone); Bracaletti
(1) e Mensah (Triestina).
3 RETI Agnello, Colombi, Kouko e Sbaffo
(AlbinoLeffe); Diop e Laurenti (Bassano);
Ferretti (Feralpi Salo’); Beccaro (2) e
Neto Pereira (Mestre); Altinier (1,
Reggiana); Gelonese (Sambenedettese);
Bussaglia e Piccioni (1, Santarcangelo);
Foggia (2) e Ilari (Teramo).
2 RETI Mondonico (AlbinoLeffe); Fabbro
e Minesso (1, Bassano); Fioretti (1) e
Torelli (Fano); Iotti (Fermana); Spagnoli
(1, Mestre); Guidone (Padova); Burrai (2),
Danza, Magnaghi e Sainz Maza
(Pordenone); Broso (1), Papa e Samb
(Ravenna); Cesarini (Reggiana); Pavan
(Renate); Di Massimo (Sambenedettese);
Dalla Bona (Santarcangelo); Berardocco
(2), Cia e Gyasi (1, Sudtirol); Barbuti (1,
Teramo); Petrella e Troiani (Triestina); De
Giorgio (1, Vicenza).

MARCATORI

RISULTATI
FANO-SUDTIROL 0-1
FERALPI SALO'-ALBINOLEFFE 1-2
GUBBIO-FERMANA 0-0
PADOVA-TRIESTINA 2-1
REGGIANA-RAVENNA 3-0
RENATE-TERAMO 0-0
SAMBENEDETTESE-BASSANO 0-0
VICENZA-MESTRE 0-2
Hanno riposato: SANTARCANGELO,
PORDENONE

VENERDÌ 24 NOVEMBRE
MESTRE-FANO (ore 14.30)
PORDENONE-VICENZA (ore 20.30)
SABATO 25 NOVEMBRE
ALBINOLEFFE-PADOVA (ore 20.30)
DOMENICA 26 NOVEMBRE
BASSANO-REGGIANA (ore 14.30)
RAVENNA-RENATE (ore 14.30)
SANTARCANGELO-FERALPI SALO’ (ore 14.30)
TRIESTINA-GUBBIO (ore 14.30)
LUNEDÌ 27 NOVEMBRE
TERAMO-SAMBENEDETTESE (ore 20.45)
Riposano: SUDTIROL, FERMANA

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 29 13 9 2 2 21 12
RENATE 26 13 7 5 1 16 7
ALBINOLEFFE 24 13 7 3 3 17 10
SAMBENEDETTESE 21 13 6 3 4 16 12
PORDENONE 21 14 5 6 3 21 18
MESTRE 20 14 5 5 4 16 13
SUDTIROL 20 14 5 5 4 16 13
FERALPI SALO' 20 14 5 5 4 16 15
BASSANO 19 14 5 4 5 14 13
TRIESTINA 18 13 4 6 3 22 14
FERMANA 18 14 4 6 4 12 12
REGGIANA 16 13 4 4 5 10 10
VICENZA 16 13 4 4 5 12 13
TERAMO 15 14 2 9 3 14 16
GUBBIO 15 14 4 3 7 14 20
RAVENNA 10 13 3 1 9 9 21
SANTARCANGELO 10 13 2 4 7 12 30
FANO 6 13 1 3 9 9 18

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

Samb contro il muro Grandi
Sit-in per l’ultrà ricoverato

SAMBENEDETTESE (3-4-3) Aridità 7;
Conson 6 (dal 1’ s.t. Mattia 6), Miceli 6,5,
Patti 6,5; Rapisarda 6, Gelonese 6,
Bacinovic 5,5 (dal 40’ s.t. Bove s.v.), Tomi
6,5; Valente 5,5 (dal 1’ s.t. Esposito 6),
Miracoli 5,5 (dal 15’ s.t. Sorrentino 5,5),
Di Massimo 6,5 (dal 15’ s.t. Troianiello 6).
(Pegorin, Ceka, Di Pasquale, Candellori,
Vallocchia, Di Cecco, Damonte). All.
Capuano 6.
BASSANO (3-4-1-2) Grandi 7; Bonetto 6,
Bizzotto 5,5, Pasini 6; Andreoni 6,
Bianchi 6,5, Proia 6 (dal 27’ s.t. Laurenti
s.v.), Karkalis 5,5 (dal 27’ s.t. Stevanin
s.v.); Minesso 6 (dal 39’ s.t. Gashi s.v.);
Grandolfo 5,5 (dal 30’ p.t. Diop 5,5),
Fabbro 5 (dal 39’ s.t. Venitucci s.v.).
(Falcone, Barison, Bortot, Tronco,
Popovic, Zarpellon). All. Magi 6.
ARBITRO Sozza di Seregno 5,5.
NOTE paganti 1.759, abbonati 2.036,
incasso di 20.409 euro. Ammoniti Pasini,
Miracoli e Bianchi. Angoli 7-4.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP) Il
Bassano si rialza e interrompe la risalita
della Samb. La squadra di Magi è
tornata a fare punti dopo 4 sconfitte,
sfiorando anche la vittoria. Match
bloccato nel primo tempo, con Proia che
si è visto respingere un colpo di testa dal
limite dell’area piccola da Aridità. Il 3-4-3
di Capuano non ha concesso spazi, ma i
marchigiani si sono resi pericolosi solo
con qualche spunto di Di Massimo. Ospiti
vicinissimi al vantaggio nella ripresa, ma
Diop ha sprecato due clamorose
occasioni. Nel recupero Grandi, con una

SAMBENEDETTESE 0
BASSANO 0

prodezza, ha alzato sopra la traversa un
tiro in acrobazia di Bove.

FORZA LUCA Prima dell’incontro i tifosi
di casa hanno organizzato un sit-in per
solidarietà nei confronti di Luca Fanesi,
44enne da due settimane ricoverato
all’ospedale San Bortolo di Vicenza in
gravi condizioni. Dopo la gara si erano
registrati disordini tra tifoserie, seguiti
dall’intervento della polizia. Luca Fanesi,
fratello di Massimiliano (ex attaccante
tra le altre di Samb, Ancona e Ternana),
ha riportato quattro fratture al capo.
Secondo le forze dell’ordine, che prima
hanno parlato di una caduta accidentale
da un bus e poi dell’impatto con
un’inferriata, si è trattato di un incidente.
I tifosi veneti e marchigiani, invece,
hanno parlato di un’aggressione degli
agenti avvenuta quando ormai gli
scontri tra fazioni erano terminati.
Testimonianze di solidarietà sono
arrivate da tutte le tifoserie d’Italia.

Daniele Bollettini

Matteo Grandi, 25 anni LAPRESSE

GIRONE C

Catanzaro, derby senza storia

Matteo Zanini, 23 anni IPP

CATANZARO-COSENZA 2-1
MARCATORI Zanini (Ca) al 31’ p.t.;
Letizia (Ca) al 1’, D’Orazio (Co) al
50’ s.t.
CATANZARO (3-5-2) Nordi 7;
Gambaretti 7,5, Di Nunzio 7,5,
Riggio 7; Zanini 7,5, Marin 6,5 (dal
27’ s.t. Maita 6), Benedetti 7, One-
scu 6,5, Nicoletti 6 (dal 17’ s.t.
Icardi 6); Letizia 7 (dal 6’ s.t. Falco-
ne 6), Infantino 6 (dal 27’ s.t. Pun-
toriere 6). (Marcantognini, Mar-
chetti, Spighi, Kanis, Pellegrino,
Imperiale, Lukanovic). All. Dionigi 7.
COSENZA (4-3-1-2) Perina 5;
Corsi 6, Idda 5, Dermaku 5, Pinna
4,5 (dal 16’ s.t. D’Orazio 6); Bruccini
5, Palmiero 5,5 (dal 14’ s.t. Cacca-
vallo 5,5), Calamai 5 (dal 21’ s.t.
Loviso 5,5); Mungo 5 (dal 14’ s.t.
Mendicino 5); Statella 5, Baclet 5,5.
(Saracco, Pasqualoni, Boniotti,
Trovato, Pascali, Gaudio). All. Bra-
glia 4,5.
ARBITRO Viotti di Tivoli 7.
NOTE paganti 5.091, abbonati
1.826, incasso di 59.104 euro.
Ammoniti Pinna, Zanini, Marin,
Corsi, Onescu, Mendicino e Baclet.
Angoli 4-7.

Andrea Celia Magno
CATANZARO

S uccesso più largo e
meritato di quanto
non dica il risultato. Il

Catanzaro ha battuto il Co-

senza ed è tornato in zona
playoff. Le firme le hanno mes-
se Zanini (che poi ha colpito
anche un palo) e Letizia, ex co-
me Di Nunzio e il tecnico Bra-
glia. Dionigi ha vinto sfruttan-
do gli spazi concessi, sia nel
mezzo che sulle fasce: il suo 3-
5-2, con Onescu in posizione
ibrida fra mediana, trequarti e
attacco, ha affondato spesso.
Le amnesie della difesa silana
hanno fatto il resto. I gialloros-
si hanno sfiorato il tris diverse
volte prima che D’Orazio ria-
prisse (troppo tardi) la partita.

PUBBLICO Esperimento riusci-
to in tribuna: le due scolare-
sche di Catanzaro e Cosenza

hanno tifato senza problemi
l’una accanto all’altra. Un so-
stenitore locale invece, con
una pettorina simile a quella
degli steward, è arrivato sotto
il settore ospiti prima di essere
bloccato dalle forze dell’ordi-
ne. Dopo il triplice fischio i ti-
fosi del Cosenza hanno tentato
(invano) di sfondare il cancello
di separazione fra la loro curva
e la gradinata di casa.
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AKRAGAS Entro domani Alessandro
Nuccilli, reduce dai crac di Foligno e
Pavia, vuole rilevare l’Akragas suben-
trando a Marcello Giavarini. Intanto si
sono dimessi il d.g. Nigrelli e il colla-
boratore dell’area tecnica Nobile.

LA SITUAZIONE La classifica dopo 15
giornate: Lecce p. 36; Catania* 31;
Trapani* 28; Siracusa* e Rende* 23;
Monopoli* e Francavilla* 22; Bisceglie*
19; Matera* (-1) e Catanzaro* 18; Juve
Stabia* e Reggina* 17; Cosenza* 15;
Sicula Leonzio** e Racing Fondi* 14;
Fidelis Andria* e Casertana* 13; Paga-
nese 11; Akragas 9. (*le partite in
meno). Sabato, ore 14.30 Fidelis-An-
dria-Trapani; ore 16.30 Cosenza-Sicu-
la Leonzio, Monopoli-Juve Stabia,
Racing Fondi-Lecce e Reggina-Bisce-
glie; ore 18.30 Casertana-Rende e
Matera-Francavilla; ore 20.30 Cata-
nia-Akragas e Siracusa-Catanzaro;
riposa Paganese.
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